
MAREMMA, LA MIA AUTOSTRADA

S e il Presidente della Repubblica (quello vero), manda un messaggio
alle Camere per difendere da misteriosi pericoli il pluralismo dell'

informazione (in specie quella televisiva), secondo voi, a chi si riferisce?
Secondo il nostro modesto e irrilevante avviso, si riferisce a Berlusconi, il
quale però, in quanto premier, si è recato al Quirinale a ricevere quello
stesso messaggio e si è subito detto pienamente d'accordo. Come se l'allar-
me lanciato da Ciampi riguardasse un altro, uno sconosciuto, magari quello
stesso che appena l'altro giorno si era messo in capo di alloggiarsi al
Quirinale, senza tener conto che un inquilino sul colle c'è già. Ma sono
misteri estivi, come quelli di cui ci parla la tv di questi tempi, che trascorro-
no tra stragi pubbliche e delitti privati, mentre risulta sempre più difficile
distinguere la cronaca politica dalla cronaca nera. Anche perché c'è uno che
governa con l'assistenza dei suoi avvocati e ci sono avvocati (sempre i suoi)
che assistono i loro clienti come se si trattasse di ministri in carica. Cosicché
gli accusati di omicidio si difendono con tanto di ufficio stampa e propagan-
da, neanche dovessero rendere conto agli elettori e non ai giudici. La Casa
delle impunità si allarga: sono necessarie grandi opere.

fronte del video Maria Novella Oppo

Sconosciuto

LE RELIGIONI VENERDì

C
aro Caracciolo e caro Mat-
tioli,
sono d'accordo con voi, la

Maremma è oggi una realtà straordi-
naria. Lì si è dimostrato che il rispet-
to dell'ambiente, del paesaggio e lo
sviluppo delle attività agricole pos-
sono creare ricchezza e benessere. Il
Censis recentemente ha parlato del-
la Maremma come di un’esperienza
eccezionale, unico caso italiano in
cui un ritardo nello sviluppo ha ge-
nerato crescita. Chi ha responsabili-
tà di governo deve tutelare e sostene-
re realtà come questa, evitando qual-
siasi intervento che possa compro-
metterne l'equilibrio.

* Presidente Regione Toscana
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Umberto De Giovannangeli

L’esultanza di Sharon. Le minacce
di Hamas. La rabbia di Gaza. Il dolo-
re e la disperazione dei familiari dei
nove bambini uccisi in una «elimi-
nazione mirata» trasformatasi in

una immane carneficina. «È stato
uno dei nostri maggiori successi.
Non possiamo raggiungere nessun
compromesso con il terrore, il terro-
re deve essere combattuto», procla-
ma Sharon.
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I
l messaggio alle Camere da parte del presidente
Ciampi pone all’attenzione del Parlamento, co-
me della pubblica opinione italiana, un proble-

ma che questo giornale ha trattato più volte con
articoli e commenti che hanno messo in luce con
chiarezza la grave patologia che caratterizza la situa-
zione dei mezzi di comunicazione nel nostro Paese,
incomparabile con quella di tutto l’Occidente demo-
cratico. Vale la pena indicarne sinteticamente i pun-
ti cruciali. Primo, il presidente del Consiglio Berlu-
sconi è, nello stesso tempo, concessionario di pubbli-
che licenze per tre reti televisive e decisore-controllo-
re della televisione pubblica.
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LA SALUTE
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Medio Oriente
FARE LE RIFORME
CON CHI E PERCHÉ

Nicola Tranfaglia
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DOMANI

Petruccioli

CARO TATÒ,
L’EUROPA NON È

UN’AZIENDA
Carlo Rognoni
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G enova ha vissuto giornate di
straordinaria intensità. Centi-

naia di persone hanno visitato la mo-
stra delle opere donate dagli artisti al
Comitato Piazza Carlo Giuliani (il rica-
vato dell’asta arricchirà le iniziative di
solidarietà già promosse). Migliaia di
persone hanno seguito con passione gli
spettacoli teatrali. Migliaia di persone
ai dibattiti e alla presentazione dei li-
bri. Quasi ventimila persone hanno
guardato le mostre fotografiche, un ec-
cezionale strumento di documentazio-
ne della verità. Centocinquantamila
persone sono transitate da piazza Ali-
monda, moltissime si sono fermate lì,
per rispetto e volontà di memoria. Sen-
to il commosso dovere di ringraziarle
tutte.
Qualche profeta di sventura è stato co-
stretto a grufolare fra qualche cumulo
di lattine e involti dei panini (i casso-
netti dell'immondizia erano stati tolti),
raccolti per altro in qualche angolo.
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PERÒ,
COM’ERA
BELLA

GENOVA
Giuliano Giuliani

New York, altre aziende nello scandalo dei falsi bilanci, Bush perde consensi. Travolti i mercati

La scivolata delle Borse continua
Wall Street trema, Milano ai minimi

DALL'INVIATO  Vincenzo Vasile

VERONA Il presidente Ciampi spedisce a Berlusconi le regole del
pluralismo dell’informazione. E lo fa attraverso un messaggio
alle Camere - il primo del suo settennato - che il premier, con
l’ennesimo sgarbo istituzionale, annuncia in anticipo e che Bossi
liquida in modo sprezzante. Fassino: «Ora Berlusconi non ha
più alibi».

BENINI e CIARNELLI ALLE PAGINE 2-4

«Giusta l’idea
di estendere
la vigilanza

alle tv private»

Bilanci irregolari
Roma, Lazio e altre 6

non iscritte
ai campionati

«Parla oggi
perché siamo

al livello
di guardia»

COSTITUZIONE
DIRITTI

CONFLITTO
D’INTERESSI

Furio Colombo

Ciampi, messaggio a Berlusconi
Il presidente vede in pericolo pluralismo e libertà e chiede alle Camere di intervenire
Il premier irritato annuncia l’intervento prima del Quirinale. Bossi fa il maleducato

«Il miliardario Berlusconi dice
che vorrebbe essere eletto
presidente della Repubblica

ma con il potere di sciogliere le
Camere e di formare i governi.
Nella storia italiana c’è una sola

altra figura che ha avuto quei
poteri, Benito Mussolini».
The Guardian, 22 luglio, pag. 9

C
aro direttore,
l'Europa non è l'Enel. E, do-
po aver letto la lettera-arti-

colo di Franco Tatò sul "Corriere
della Sera" di ieri, potrei aggiunge-
re: sfortunatamente!
Eh sì, perché se fosse un'azienda
forse basterebbe affidarla alle sa-
pienti mani manageriali di Tatò
per venirne a capo e costruire con
certezza una grande impresa.
Scherzi a parte, le osservazioni di-
sincantate, critiche, realistiche di
Tatò sul futuro dell'Europa, ci fan-
no capire quanto sia drammatico e
rischioso il momento epocale che
l'Europa sta vivendo: vuoi con l'al-
largamento, il passaggio di una
Unione da 15 Stati a una da 25,
vuoi con la riforma degli organi-
smi istituzionali – la Commissio-
ne, il Consiglio, il Parlamento euro-
peo, la Corte di Giustizia – indi-
spensabile per garantire un mini-
mo di governabilità a una Unione
allargata.
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Calcio in crisi

Gaza, 9 bambini tra le macerie
Sharon sotto accusa per il raid

Angius

WASHINGTON Continuano a scivola-
re le Borse, trascinate giù dalla crisi
di Wall Street, e continua a perdere
consensi il presidente americano
George W. Bush. Al punto che ieri
la sua popolarità è scesa - secondo
gli ultimi sondaggi - al 47 per cento.
La Borsa di Milano ha perso ieri
l’1,4 per cento, toccando i nuovi
minimi dal 1998.
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Claudio Martini *

I
l presidente della Repubblica,
con il suo primo messaggio
alle Camere, indica ai deputa-

ti e senatori la mappa dei pozzi
avvelenati, i percorsi lungo i quali
la vita del Paese si inquina e la sua
immagine si deforma. Descrive al
Paese, in toni pacati ma senza na-
scondere nulla, il problema gran-
de, grave e unico con cui si con-
fronta l’Italia, la morsa da cui de-
ve liberarsi affinché la democra-
zia resti intatta: il conflitto di inte-
ressi che impedisce la libertà di
informazione in Italia.
Dicevano un tempo gli storici che
un evento importante ha cause
prossime e cause remote. La cau-
sa prossima del messaggio alle Ca-
mere sullo stato delle comunica-
zioni in Italia è certo stato l’editto
con cui - in un convegno recente
- il nuovo presidente della Rai Bal-
dassarre ha offerto ad Alleanza na-
zionale il suo impegno di riscrive-
re la Storia, dichiarando quella
che circola adesso nelle scuole e
nei Media, «una storiella».
Il presidente Ciampi ricorda a tut-
ti i parlamentari, con il dovuto
allarme e la dovuta fermezza, che
la linea della Storia italiana passa
dal Risorgimento, dalla Resisten-
za, dalla Costituzione Repubblica-
na. Nessun Paese grande e rispet-
tabile permette di avere una Sto-
ria di ricambio per ogni partito
che prende momentaneamente il
sopravvento.
La Storia italiana è troppo carica
di dolore e di sangue per permet-
tere simili giochi. An avrebbe do-
vuto dire immediatamente a Bal-
dassarre: ma con chi crede di par-
lare? Non lo ha fatto. Lo fa ades-
so, in modo fermo e chiaro, il
presidente Ciampi.
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